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Sorpresa a Imola 

Ingenuo Gilles: 
Lauda lo supera 
e torna a vincere 
Scheckter udito dalle gomme (degra-
damento) - Buona prova di Agostini 

Dal nostro Inviato 
IMOLA — Niki Lauda con­
tro ogni provlsiono. L'austria­
co ha" Inaugurato l'albo d'oro 
dol OP Dino Ferrari con una 
corsa ontuslasmanto approfit­
tando ancho dol solito erre­
rò, dettato sompro dall'Ir­
ruenza, di Gilles Vlllenouve. 
questi gli unici duo piloti che 
siano riusciti ad infiammare 
Il tifo degli emiliani in una 
corsa cho, por il resto, ha 
offerto mediocre spettacolo. 

Lauda torna dunque alla 
vittoria dopo un anno. Il suo 
ultimo successo risaliva Infat­
ti al GP d'Italia dello scor-
so anno, ma fu vittoria a 
tuvolluo. Niki, sempre lo 
scorso anno, era salito sul po­
dio anche ad Anderstop, in 
Svezia, ma anche lassù la vit­
toria arrivò grazio al famoso 
« ventilatore » poi messo giu­
stamente fuori leggo. Ad Imo­
la invece e stata vittoria lim­
pida, senza alcuna coda po­
lemica. Lauda e .stato il più 
bravo, ha sbagliato meno di 
tutti ed e andato a coglierò 
Il successo Insperato, ricon­
quistando le simpatie del 
pubblico cho, dopo lo note 
polemiche con Ferrari, lo ave­
va catalogato tra l piloti an­
tipatici. Storie di tifo e di 
passione comunque, che non 
collimano certamente con le 
caratteristiche tecniche di un 
pilota che e riuscito per due 
volte a conquistare il titolo 
iridato anche se ultimamente 
la sua bravura era apparsa 
un po' sbiadita. 

Abbiamo detto che Lauda 
ha riconquistato solo una par­
to degli elogi riservatigli un 
tempo, L'altra, certamente piìt 
consistente, è andata al nuo­
vo idolo dell'automobilismo 

italiano: Gilles VUleneuve. il 
giocolo o sanguigno canadeso 

stato protagonista di una 
corsa entusiasmante dal pun­
to di vista spettacolare ma 
poco redditizia nella pratica. 
Ha commosso un altro erroro 
di ingenuità ed ha cosi rega­
lato praticamente la vittoria 
a Lauda. 

Tutto ò successo nel corso 
del ventunesimo giro, luogo 
del «misfatto» la curva della 
Tosa. Lauda, In quel momento, 
suporava Villoneuvo il quale, 
in un impeto di ribellione. 
azzardava oltre il lecito nel 
tentativo, peraltro impossibi­
le, di riportarsi al comando. 
Ovviamente la manovra era 
rischiosa per chi tentava il 
sorpasso o Gilles andava a 
urtaro con la parte anteriore 
contro 11 retrotreno della Bra-
bham-Alfa Romeo di Niki. Ri­
sultato: musetto della Ferra­
ri di Villoneuvo danneggiato, 
rientro al box per la sosti­
tuzione e, praticamente, via 
libera a lauda. 

Gli altri stavano a guarda­
re, incapaci di resistere al 
ritmo impresso da Lauda al 
carosello. Scheckter non ha 
potuto onorare il suo fresco 
titolo di campione del mon­
do, si dice, por degradamen-
to delle gomme. Reutemann, 

altro pretendente al successo 
finale, e stato Invece handi­
cappato prima da un piccolo 
problema al pneumatici e poi 
dal distacco di un tubo di 
scarico. Impossibile tentare il 
recupero su Lauda, che pro­
seguiva Indisturbato. Ci ha 
tentato Vlllenouve, guidando 
da gran campione. Ila susci­
tato facili entusiasmi Gilles, 
ha compiuto il giro più velo-
co ma il premio più ambito, 
quello della vittoria, era or-
mal nollo mani doll'alflore 
della Brabham-Al fa Romeo. 

Da otlchottare corno sfortu­
nata la prova della nuova 
creazione della marca del Bi­
scione affidata a Giacomelli. 
Un sasso, che forato il ra­
diatore, ha subito posto fine 
ad ogni velleità. Giacomelli, 
dopo quattro giri, per cosi 
dire condotti al piccolo trot­
to, ha dovuto rientrare al 
box con la temperatura del­
l'acqua altissima. Ed e stato 
costretto al ritiro. Agonistica­
mente valida invece la pre-
staziono del vecchio leone 
Brambilla. Il monzese non ha 
potuto mantenere in gara le 
posizioni acquisito durante le 
prove. Troppo netto 11 diva­
rio tecnico che separava la 
sua «vecchia» 178 dalle mo­
noposto che gli stavano da-

Ordine d'arrivo 
1. NIKI LAUDA (Brabham-Alta 

UT 48) che compie 1 40 girl del 
circuito pari a km. 201,600 In l 
ora 03'55"8fl alla medi» orarla di 
km. 189,202; 2. Carlos Reutemann 
(Lotus 79) l.04'03"98; 3. Jody 
Scheckter (ferrar! 312 T4) 1.04' 
2l"l; 4. Riccardo Putrcsc (Arrows 

A2) 1.04'34"65; 5. Jean Pierre Jarler 
(Tyrrel 009) 1.04'42"29; 8. Keke 
Kosbcrg (Wolf WR9) 1.05'03"2; 1. 
Gilles VUleneuve (terrari 312 T4) 
1.05'09"27: 8. Vittorio Brambilla 
(Atra Romeo 177); 0. Giacomo A-
gostlnl (William 000); 10. Arturo 
Menarlo (Menarlo A 4). 

vanti. Brambilla si e cosi af­
fidato al suo gran cuoro. Ha 
lottato con tutti, prima con 
Jarler, poi con Rosberg e in­
fine con De Angells. Tra quo-
sti due c'è stata battaglia si­
no a quando, alla chicane che 
Immotte sul rettifilo d'arrivo, 
lo loro due macchine si sono 
toccato. Per De Angells è sta­
to 11 ritiro mentre Brambil­
la, con una sospensione dan­
neggiata, ha potuto prosegui­
re senza poter forzare. 

Agostini infine. « Ago » ha 
degnamente figurato. La sua 
vetusta Williams non poteva 
permettersi nulla di più di 
quel che Agostini ha saputo 
conquistare. Corto non e sta­
to mal tra 1 primi; ma quel­
le tornato, una decina, por-
corse con la MacLaren uf­
ficialo di Tambay allo spallo, 
sono segno tanglbilo di un 
progresso che il bresciano, 
sia pur a fatica, di gara in 
gara riesco a far annotare. 

SI chiude cosi con la vit­
toria di Lauda, 11 fino setti­
mana motorlstico imolese. 
Alla ribalta ancho il motore 
Alfa Romeo che equipaggia­
va, siu pur per l'ultima oc­
casione, la Brabham del vin­
citore. So un bilancio si pub 
fare di questa prima espe­
rienza degli organizzatori In 
vista del (>tìn Premio d'Ita­
lia del prossimo anno, que­
sto deve essere negativo. Mol­
te cose sono infatti apparse 
da migliorare. 

Gli spettatori sono stati cir­
ca 80 mila ma buona parte 
dell'Incasso e finita nelle ta­
sche di quattro spacciatori 
di biglietti falsi, poi arrestati. 

Lino Rocca 
NELLA FOTO: il trionfale arrivo 
di Niki Lauda. 

Inatteso svolgimento della « cronometro » di Forlì 

Johansson sbaglia l'orario 
dipartenza, Schuiten vince 
Galoppata a tempo di record per l'olandese - TI « via » era stato anticipato di mezz'ora - Ibischi 
per Raas che si ritira a Bei chilometri dall'arrivo . Secondo Marcitaseli, al quarto posto Battagliti 

Dopo sei anni « tornano » le moto 

Perugini si conferma: 
«doppietta» a Monza 

MONZA — C'era un dtsoreto pubblico, tori, intorno all'anello 
monzese: tornuvano le moto dopo sol anni) da quel tragico 
pomeriggio del 20 maggio 1973 in cui persero la vita Pasolini 
e Suarlnon. Adesso il circuito e sicuro: per lo auto la prova 
generale di otto giorni fa, per le moto, appunto, Ieri. L'occa­
sione è venuta dalla seconda prova del Campionato italiano 
« senior » aporto anche agli stranieri. 

Ha cominciato il neocampione del mondo delle 50 ce Euge­
nio Lozzarini, che con la sua Kreldler ha mostrato di essere 
imbattibile. Ha vinto con facilità, senza forzare, proceden­
do di 16 secondi Lusuardl e di oltre un minuto Però. Dalle 
mini alle maximoto: scendevano In pista 1 colossi delle 750 ce a 
dare spettacolo con la conferma di Perugini, astro nascente. 
Bacheronl e Coulon, staccati di 10 socondi, terminavano allo 
piazze d'onore. 

La gara dello 125 6 stata vinta da Plor Paolo Blariohl, che 
ha preso il comando fin dalla partenza. Massimiano secondo 
Uno a duecento metri dall'arrivo, proprio in'vista del tra­
guardo è rimasto a secco di benzina: ne ha approfittato Lazza-
rlnl per soffiargli la seconda posizione: Massimlani comunque 
riusciva a salire sul podio. v 

Atteso Walter Villa nelle 250: per il deludente e deluso 
contauro ci voleva una vittoria che, puntuale, è giunta. Con 
l'ausilio di un pizzico di fortuna, visto cho per oltre metà 
gara uno scatenato Graziano Rossi aveva dominato, scavando 
ti a sé o Villa un distacco Incolmabile. Poi un guasto al motore 
Io costringeva all'abbandono e Villa poteva cosi involarsi verso 
un sospirato successo. 

Nelle 350 ce unica vittoria straniera delta giornata: era 
il francese Patrick Fernandez, protagonista del campionato del 
mondo, a dar vita a un appassionante duello col connazio­
nale Saul. La spuntava Fernandea in volata, 

L'ultima gara, quella piti attesa, delle 900 ha visto il bis 
di Carlo Perugini, anche so Uncini, caduto a tre quarti di 
gara, aveva guidato la corsa con sicurezza. Nulla toglie comun­
que a Perugini che alla Mn6 ha preceduto Pellentier e Ora­
ziano Rossi. 

Dal nostro invitto 
FORLÌ' — L'olandose Roy 
Schuiten vinco la cronometro 
forlivese a tompo di record, 
ma prima di lui fa notizia lo 
svedese Johansson che giun­
ge in ritardo alla partenza e 
toma subito in albergo. Jo­
hansson era 11 favorito, ora 11 
corridore che s'ora Imposto 
nelle duo precedenti edizioni 
e volendo rispettare il ruolo 
di uomo da battere aveva pro­
vato e riprovato 11 percorso 
per duo settlmano; perciò 

fioteto immaginare il suo sta-
o d'animo quando, presenta­

tosi al « via », s'ò accorto cho 
la gara era già cominciata. 

L'annunciatore Prosorplo a-
veva Inutilmente chiamato o 
richiamato lo svedese la cui 
partenza ora fissata per lo 
14,18 di un bel pomeriggio. 
Bello e ventilato dopo un 
mattino di pioggia o, appun­
to in mattinata, Johansson 
aveva sbrigato le operazioni 
di punzonatura nello scena­
rio di piazza Saffi con la 
convinzione di dover monta­
re In solla allo 14,48. Poi 11 
pranzo o il cosiddetto « riscal­
damento »: il tutto secondo 
calcoli precisi, secondo la ta­
bella che lo avrebbe portato 
alla periforla della citta (do­
v'erano 1 commissari, la pas­
serella di lancio o il mossie­
re) una ventina di minuti 
{irlma del segnale d'avvio, ma 
'orarlo era stato anticipato 

di mezz'oia e cosi l'atleta 
della Magnlflox 6 rimasto al 
palo. 

a La decisione di anticipare 
ò di due giorni fa», spiega­
vano a Johansson e lo sve­
dese (di solito molto educa-
e composto) con un gesto di 
stizza, buttava a terra U cap­

pellino. Nessuno, insomma, 
l'aveva avvertito, o lo stesso 
Marcussen, compagno di squa­
dra di Johansson e buon so-
condo allo spallo di Schuiten, 
non ora rimasto escluso dal­
la competlzlono por un caso, 
esaltamento porche in fuso 
d'aportura stava esplorando 
Il tracciato. 

Forso l'abbiamo fatta lun­
ga con Johansson, ma capi­
rete: eliminato lo svedese, 
ben poco rimanova al Gran 
Premio Kelvlnator. Por dirne 
una II signor Ruas, Il signor 
campione del mondo, si ò 
formato a sei chilometri dal­
la conclusione dopo una prò 
va che lo aveva sompro vi­
sto in ultima posizione. Raas 
ha abbandonato por t Incorre­
re imo spettatore che lo uve 
va « minacciato » con un pul­
lover, o so dobbiamo critica­
re quel tifoso, non possiamo 
assolvere 11 ciclista cho avreb­
be dovuto onorare la maglia 
iridata in ben altro modo. K 
Thurau? Thurau 6 uno spe­
cialista e corno tale era te­
nuto a salvare la faccia, a 
giustificare l'ingaggio, Invoco 
ha fatto da comparsa termi­
nando in ottava posiziono. 

Noi contesto del discorso 

La classifica 
1. ROY SCHUITKN (Scic) che 

compio km. 63,250 in l ora JJ'27"; 
alla media orarla di km. Vi,MI; i. 
MarcusKCii (MajrnlUcx) ;i 12"; J. 
r.ubberdliuj (Rateigli) a l'5l"l; 
I. Uattiiglln (Iiioxuran) u i't\"; 
5. Barone (Gl&) a 2*50"; C. Am.ulu-
rl (Sapa) a i'W; 7. Torcili (Zon-
ca Santini) a 4'58"; 8. Thurau 
(Gcr-Usboerk) u 5'27". 

t* giuria lui pcimliiziito ili 20" 
Barone per avere compiuto un 
tratto della Rara .1 fianco dell'ani-
mlraglla. 

metteteci ancho II ciclismo di 
settembre, il ciclismo del se­
mivivi e doi morti, e avrete 
il quadro della situazione, ca­
pirete perdio Battoglin non 
si ò spremuto. 

Sfogliando 11 taccuino nel 
primo dol clnquo girl abbia­
mo il bravo Marcussen al co­
mando con 3" su Torelli e 
Schuiten, 22" su Lubbordlng. 
28" su Barone, 29" su Thu­
rau o Battuglln, 43" su Ama-
dori o l'Q5" sul turista Raas. 
Poi ancora Marcusson In to­
sta, poro Schuiten sta rimon­
tando. Nel terzo giro l'olan­
dese assumo lo redini della 
corsa con un vantaggio di 11 
secondi su Marcussen. Seguo­
no Torelli, Lubbordlng, Ba-
rono o Battuglln, quindi Thu­
rau (a 2'18f'), Amadorl o 
Ruas (a 2'43"). Nel quarto 
carosello ancora U" di van­
taggio per Schuiten. 

E il pubblico rumoreggia, 
fischia Ruas cho vleno supe­
rato da Battuglln o cho sul fi­
nirò perderà lo staffo scen­
dendo di bicicletta por il mo­
tivo già descritto. Intanto 
Schuiten va incontro al suc­
cesso. 

Schuiten unticipa Marcus­
sen di 12"7 o vleno accredi­
tato di una media (42,347) 
miglioro di quella realizzata 
da Johansson lo scorso anno 
(42,030). Proprio nella sera 
cho precedeva questa crono­
metro, il vostro cronista ave­
va benevolmente rimprovera­
to Schuiten. Benevolmente, 
ina col proposito di solleci­
tare un elemento che ha clas­
so e potenza, cioè due quali­
tà non accompagnate, pur­
troppo, dalla volontà di lot­
tate e di soffrire. 

Gino Sala 

Nel canottaggio ai Giochi del Mediterraneo 

Incetta di medaglie 
per P Italia a Spalato 

Dal nostro inviato 
SPALATO — Oro nel «due 
senza» per l'Italia nelle finali 
del canottaggio al Giochi del 
Mediterraneo. In questa disci­
plina gli azzurri hanno con­
quistato ancora un argento 
(« due con »), due bronzi 
(aquattro con» e «due di 
coppia»), mentre dal tiro a 
segno sono giunti addirittura 
assieme sia l'argento che il 
bronzo. 

La bora ha provocato due 
rinvìi dello finali di canottag­
gio che si sono potute svol­
gere —- sullo specchio d'ac­
qua di Zaton a Sebenlco — 
solamente nel pomeriggio. Si 
e trattato di una partita a tre 
fra l padroni di casa, l fran­
cesi e gli azzurri. Nella pri­
ma gara l'equipaggio italiano 
del « quattro con », composto 
da Palma, Bogonovi, Di Cre­
scenzo, Venturin e Meli (ti­
moniere) si 6 piazzato alle 
spalle della Francia e della 
Jugoslavia. Identica classifica 
anche nel «due di coppia» 

con i transalpini padroni di 
casa e italiani (Biondi e Ve-
nier) in fila. Meglio hanno 
fatto subito dopo Baldacci e 
Valtorta, che hanno vinto 
l'oro davanti — è necessario 
dirlo — a Francia e Jugosla­
via. Nel « due con » prima Ju­
goslavia, seconda Italia. 

Anche le prove della cara­
bina piccolo calibro posizio­
ne terra sono state disturba­
te dalla bora e la vittoria e 
stata conquistata dallo jugo­
slavo Zdravko Milutlnovic, 
ma alle sue spalle si sono 
piazzati 1 due italiani in ga­
ra Walter Frescuri e Eldo 
Gnagnarellt. Lo jugoslavo ha 
fatto 583 centri, tanti quanti 
realizzati anche da Frescuri, 
che però ha dovuto acconten­
tarsi dell'argento per uno sfa­
vorevole quoziente nelle di­
verse serie; 582 i centri di 
Gnagnarelli, buon bronso. 

Incoraggiante 11 debutto del 
tennisti azzurri, ohe si sono 
tutti aggiudicati 1 primi in­
contri di singolo in soli due 
set. In campo femminile Pa­

trizia Murgo ha superato la 
Jugoslava Gornik (6-2 e 7-6) 
ed. Antonella Rosa la maltese 
Gera (6-2 e 6-1), mentre Mar­
co Alclati ha liquidato il tur­
co Eroglu (6-2; 6-0). Per quan­
to riguarda invece il tennis da 
tavolo l'Italia ha fatto suo lo 
Incontro con la Tunisia con 
un secco 5-0. 

I nostri ginnasti invece si 
sono piazzati alle spalle de-

tll spagnoli nel primo gruppo 
ella competizione a squadre, 

dove erano in gara anche una 
debole Grecia ed un incom-

Rleto Marocco. Gli iberici 
anno totalizzato 276,10 pun­

ti, 1,15 punti in più degli az­
zurri. 

Cattive invece le notizie sul 
fronte della lotta, dove tre 
grecoromanisti sono stati- bat­
tuti da avversari jugoslavi. 
Fichera (62 kg.) è stato squa­
lificato, Dall'Alpi (82 kg.) ha 
perso per schienata e Giuf­
frida (68 kg.) ha perso ai pun-

Silvano Goruppi 

Nella « sci oro » di Vallelunga 

Netto successo della Osella 
di Leila Lombardi e Francia 

Dal nostro inviato 
VALLELUNGA — In lotta per 
la prima posizione fino dai 
primi giri, costantemente al 
comando dopo un'ora e mez­
zo di corsa, la Osella PA7 del­
la scuderia Torino Corse, pi­
lotata da Giorgio Francia e 
fidla Lombardi, si è imposta 
nella « Sei ore » di Vallelun­
ga, trofeo Ignazio Giunti, 
penultima prova del campio­
nato mondiale marche. 

Il dominio delle Osella, che 
sono, com'è noto, vetture 
sport del gruppo 6 — di con­
seguenza non concorrono al 
titolo mondiale marche che 
è Invece riservato alle gruppo 
ò — è stato schiacciante ed 
hanno conquistato le prime 
quattro posizioni, piazzando 
dietro all'equipaggio vincente 
la PA6 di Gerardo Vatielli, 
Pasquale Barbcrio ed Enzo 
Coloni, la PA3 di «Robin 
Jfood » e « Gero » e la PA7 
di « Tore » e Stefano Seba­
stiani. Al quinto posto an­
cora una sport gruppo 6, la 
Chevron della ROC, pilotata 
da Vredler e Sotty. Quindi 
ancora una Osella, la PA5 di 
Moreschi ed « Amphicar » e 
poi, prima delle gruppo 5, la 
Porsche RSR, oltre 2000 ce. 
di Calderari-Spaventi e Ma­
rita. 

L'attesa vittoria della Lan­
cia Beta Montecarlo nella pri­
ma divisione del gruppo 5 
(vetture fino a 2000) non c'è 
stata. Una delle vetture, quel­
la pilotata da Cheever, sulla 
quale la casa aveva anche 
puntato le speranze per una 
vittoria assoluta, è saltata du­
rante la prima ora di corsa, 
sembra per un guasto all'im­
pianto di raffreddamento. 
Quella sulla quale si faceva 
invece maggiore affidamento 
per un successo nella classifi­
ca di categoria, col quale ipo­
tecare il titolo mondiale di 
.-.lasse, pilotata da Alon Pian­

ta e Rohrl e rimasta in pan­
ne ai Cimini (la «curva na­
scosta» dell'autodromo roma­
no) quando a concludere la 
gara mancavano ancora due 
ore circa e, pilotata da 
Rohrl, viaggiava in seconda 
posizione delle gruppo 5, pri­
ma della sua divisione. Scom­
parse le Lancia Beta Mon­
tecarlo è toccato alla FIAT 
Dallara X 1/9 di Piazzi, Zor-
zl e Sterzel, decima assoluta, 
la vittoria delle «Duemila» 
gruppo 5. 

Con 28 vetture in gara la 
partenza è stata movimentata 
da un duello serratissimo 
per guadagnare la prima pò* 
sizione tra Joest (che pilota­
va la Porsche 936), Francia e 
Coloni. Flamini intanto nel 
corso del quarto giro realiz­
zava con l'l3"8 alla media di 
kmh 156.027, il giro più ve­
loce con la Chevron e poco 

Stcnmark 
e fuori 
pericolo 

INNSBRUCK — Stenmark è fuo­
ri pericolo. Le sue condizioni non 
destano infetti alcuna preoccupa­
zione.' Alla clinica di tnnsbruck. 
dove « stato trasportato dopo es­
sere caduto su un ghiacciato della 
Val Senates durante una discesa 
libera, i medici hanno sciolto 
la prognosi riservata al termine di 
una serie di rigorosi esami che 
hanno Infatti dato, fortunata­
mente, esito negativo. 

• I medici mi hanno detto chi 
Ingemar sta benissimo a — ha det­
to raggiante l'allenatore di Sten-
mirtc, Hermann NOgter —. « Dalle 
numerose radiografie — ha prose­
guito — non risulta alcuna lesio­
ne. Rimarrà ricoverato per altri 
tre giorni sotto ossei iasione e poi 
se ne tornerà a casa. Se tutto et 
svolgerà secondo le prensioni, il 
rientro In pista saia per l'InWo 
di ottobre s. 

dopo era costretto, primo del­
la giornata, a ritirarsi. 

La potente Porsche consen­
tiva a Joest di prendere il 
comando, ma verso la mez­
z'ora di corsa Francia lo su­
perava per cedergli poco do­
po nuovamente il passo. La 
Porsche (una gruppo 6) di 
Joest resisteva al ritmo del­
la corsa meno di un'ora e 
mezzo e da quel momento 
cominciava la « cavalcata * 
vincente di Francia e della 
Leila Lombardi alla quale è 
toccato l'onore (d'altronde è 
anche proprietaria della vet­
tura) dell'ultimo turno di 
guida e conseguentemente di 
tagliare il traguardo al mo­
mento in cui è apparsa la 
fatidica bandiera a scacchi 
bianchi e neri. Il vantaggio 
dell'equipaggio vincente, dal 
momento in cui è passata al 
comando, è costantemente 
oscillato tra i quattro ed 1 
cinque giri. 

Nella classifica mondiale la 
Porsche, già saldamente al 
comando, ha ribadito il suo 
primato. 

Ha vinto la gara delle K 
250 disputata la mattina Mon­
tanari e nella Formula 850, 
corsa dopo la «Sei ore», si 
è Imposto Tomassinl su De 
Sanctis. 

Eugenio Bomboni 
ORDINE DI ARRIVO: 1. 

Osella PA7 (Francia-Lombar­
di) girl 265 in 6.00'1»"3, me­
dia 141,207, (prima cat. sport); 
2. Osella PA6 (Coloni-Barbe-

giri in 6X>ri8"0. a 15 giri; 4. 
Chevron (Verdler-Sotty). 248 

Sri in eoi"»"* a 17 girl; 5. 
iella PA7 (« Tore s-Rocca), 

247 giri in 6.01W5 a 18 giri. 
Giro più veloce: il quarto 

di Flamminl in l'13"8, media 
156/07. 

Cos'è? Ma è chiaro, è uh Clìk. 
Dire: scattante, economica, pratica, origina­
le, simpatica in una parola sola, poteva es­
sere solo un Clik Mini. 

Ma questo è solo uno dei tanti. Clik è 
anche una linea inconfondibile, una maneg­
gevolezza a prova di città, una meccanica 
robusta e d'avanguardia, rifiniture molto cu­
rate e di gran classe, sia interne che esterne. 

Altri Clik da non dimenticare sono: la 
verniciatura acrilica sèmpre "come nuova", 

la garanzia di 12 mesi per chilometraggio 
illimitato, i numerosi accessori che sono 
compresi nel prezzo. 

Questo è il Clik: un insieme di fatti e 
emozioni, un misto di tecnica e di simpatia 
che solo l'Innocenti è riuscita a mettere in­
sieme, pensando a un'auto unica per linea 
e per carattere. 
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